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V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Voi siete il sale della terra e la luce del mondo...
Chiamati a brillare 
e insaporire!
S. 
Nel nome del Padre... Amen.

Questa sera Dio vuole illuminare la nostra esistenza...

T. 
In una città senza luce ci si perde… lasciamoci illuminare dalla Sua Parola 


per spargere luce su quelli che ci circondano.

S. 
Questa sera Dio vuole darci il gusto di vivere.
T. 
Non c'è gusto a mangiare un pasto senza sale… Signore, aiutaci 


a diffondere ovunque il tuo amore perché il mondo abbia più sapore.
 

VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 
O Spirito di Dio, che con la tua luce distingui la verità dall'errore, 

aiutaci a discernere il vero.

Mostraci la Volontà divina in tutte le circostanze della nostra vita, 

in modo che possiamo prendere le giuste decisioni. 

Aiutaci a cogliere negli avvenimenti i segni di Dio,

gli inviti che ci rivolge, gli insegnamenti che vuole inculcarci.

Rendici atti a percepire i tuoi suggerimenti,

per non perdere nessuna delle tue ispirazioni. 

Concedici quella perspicacia soprannaturale

che ci faccia scoprire le esigenze della carità 

e comprendere tutto ciò che richiede un amore generoso.

Ma soprattutto eleva il nostro sguardo,

là dove egli si rende presente, ovunque la sua azione ci raggiunge e ci tocca.
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

Vieni o Santo Spirito, illuminaci, e cominceremo a brillare della tua luce.
A brillare per essere una luce per gli altri. 
La luce sarà la tua, non verrà da noi, sarà la tua luce che brilla sugli altri attraverso di noi. 

Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce, 

penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola, 

perché alla luce della tua sapienza possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 

e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo 

che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Dal Vangelo secondo Matteo (Cap. 5)
 

IL DISCORSO SUL MONTE

 

 Le beatitudini

 

1Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. 2Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:

3«Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.

4Beati quelli che sono nel pianto,

perché saranno consolati.

[...]

11Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 

12Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi.

 

 Sale della terra, luce del mondo
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[In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «] 13Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente.

14Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, 15né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. 16Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.

 

 La Legge e il suo compimento

 

17Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. 18In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. 19Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli. 

20Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.

 

 Non un invito o un desiderio, quello proposto da Gesù, ma una realtà: "siete"… quindi “sono”… luce e sale del mondo. 

Ogni discepolo, con il battesimo, riceve questo dono e questa responsabilità.

Posso ridurre o spegnere la forza di questo dono, con le mie scelte e comportamenti.
Stando unito a Gesù non potrò che risplendere e la mia testimonianza diventerà contagiosa.
 MEDITATIO
Il Vangelo di questa domenica usa 2 immagini: il sale e la luce per indicare quale deve essere l'atteggiamento di coerenza dei discepoli di Gesù: Voi siete il sale della terra... Voi siete la luce del mondo. Per comprendere perché Gesù usa queste due immagini vediamo le proprietà e il significato del SALE e della LUCE. 

SALE… Proprietà: Si usa sui cibi per renderli più saporiti ed anche per conservarli. Significato simbolico: 1. Il sale dell'alleanza e della solidarietà. Nell'Antico Oriente esisteva un patto del sale, sinonimo di alleanza inviolabile. Gli Arabi usano l'espressione: "C'è del sale tra noi" per indicare una profonda solidarietà. 2. Il sale dell'amore. "Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri" (Mc 9,50). Ancor oggi tra gli Arabi sono in vigore queste espressioni: "Vi amo, come amo il sale". 3. Il sale della vita. In oriente si friziona con il sale il bambino appena nato per dargli vigore e vitalità (Ez. 16,4) e anche per tenere lontani dalla sua esistenza gli spiriti del male. 4. Il sale della sapienza. Anche noi per indicare una persona senza intelligenza diciamo che è "scipita". Mettere il sale dell'intelligenza, della riflessione nelle proprie parole significa diventare persone capaci di consigliare, di sostenere, di confortare e guidare altri (Col 4,6). 5. Il sale della morte. L'acqua salata non disseta, il sale versato sulla ferita, brucia, le distese di sale del Mar Morto non permettono la vita. In Oriente e tra i greci e i Romani quando si voleva considerare morta per sempre una città conquistata e rasa al suolo, si versava sale sulle sue rovine. 6. Il sale della maledizione. Nella Bibbia si parla spesso della "maledizione del sale": Dt 29,22; Ger 17,6. 7. Il sale della purificazione. Le vittime sacrificali erano cosparse di sale perché fossero rese pure. 

LUCE…  Proprietà: Illumina e riscalda. Significato: 1. E' la prima Creatura che Dio desidera creare: "Sia la Luce" 2. Dio stesso è Luce: "Egli è la luce e in lui non vi sono tenebre" (1Gv 1,5). 3. La Parola di Dio è luce: "La sua parola è lampada ai nostri passi" (Sal 109,105). 4. Gesù stesso si proclama luce vera del mondo venuta per illuminare ogni uomo (Gv 1,5; 8,12). 5. Luce fonte di vita: il mondo immerso in una perenne oscurità morirebbe, così come muore una pianta. 

Voi siete il sale della terra; voi siete la luce del mondo. Così disse Gesù ai suoi discepoli e così ripete a noi, suoi discepoli di oggi. Non si ha luce se non si è nell'amore: "Chi ama suo fratello, dimora nella luce", ci dice San Giovanni e se siamo nella luce questa illumina maggiormente le necessità dei fratelli. Gesù si è identificato con i poveri e questo per i cristiani conferisce una luce nuova sulla realtà del povero. Gesù che pronuncia sul pane le parole: "Questo è il mio Corpo", ha detto queste stesse parole anche dei poveri: "L'avete fatto a me". E come dicesse: "Quella persona lacera, bisognosa di un po' di pane, quel povero che tendeva la mano, ero io!". Gesù ci chiede questo atteggiamento coerente: aiutare il bisognoso per essere luce del mondo. In una umanità dove domina l'indifferenza, l'egoismo, Gesù ci chiede di amare per essere luce; che l'amore sia tale da illuminare come la lucerna posta sul lucerniere. In una umanità sprofondata nel vuoto e che sfida continuamente la morte, è necessario il sale per darle nuovamente il sapore e la gioia di vivere. Nessuno mangia un cucchiaino di solo sale, ma questi gettato nel cibo rende saporita ogni pietanza. Così possiamo amare solo noi stessi e diventare grandi egoisti e egocentrici, persone che non piacciono a nessuno, o gettare il nostro amore verso gli altri: è vedendo l'amore reciproco che la vita acquista sapore, riceve un senso, dà gioia e felicità. 
 

 GRAFFIATI DALLA PAROLA
Gesù parla in modo semplice, evocando esperienze quotidiane che tutti possono capire: ora usa le immagini del sale e della luce. Il sale, in quei tempi, permetteva di conservare nel tempo i cibi, era simbolo di fedeltà e continuità; la luce rendeva possibile la vita, ne era il simbolo. “Voi siete il sale..., voi siete la luce...”. Gesù dapprima annuncia a coloro che lo ascoltano e lo seguono la loro nuova identità, donata da Dio: essi sono, già ora, non per loro scelta o merito, luce e sale per l’umanità tutta. “Se il sale perdesse sapore..., non si accende una lampada per nasconderla...”. Nella nuova identità dei cristiani è iscritto un compito, una missione; non come un dovere che si aggiunge dopo o dall’esterno, ma come la conseguenza naturale di ciò che sono. Come è per il sale e per la luce: essi sono per tutto il mondo segno che Dio esiste ed è Padre.

ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
Stai con me, Gesù, 

e io inizierò a risplendere come tu risplendi;

a risplendere fino ad essere luce per gli altri.

La luce, o Gesù, verrà tutta da te: nulla sarà merito mio.

Sarai tu a risplendere, attraverso di me, sugli altri.

Fa' che io ti lodi così, nel modo che tu più gradisci, 

risplendendo sopra tutti coloro che sono intorno a me.

Da' luce a loro e da' luce a me; 

illumina loro insieme a me, attraverso di me.

Insegnami a diffondere la tua lode, 

la tua verità, la tua volontà.

Fa' che io ti annunci non con le parole 

ma con l'esempio, con quella forza attraente, 

quella influenza solidale che proviene da ciò che faccio, 

con la mia visibile somiglianza ai tuoi santi,

e con la chiara pienezza dell'amore 

che il mio cuore nutre per te.

(J. H. NEWMAN)
 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…
Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est.

Umili e poveri come Cristo, rivolgiamoci al Padre con la piena fiducia di essere ascoltati ed esauditi.

Padre nostro.

ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Per mezzo del battesimo siamo diventati figli della luce, con Gesù e in Gesù che è la luce del mondo. Promettiamo al Padre celeste di comportarci come tali, per diffondere il suo regno nel mondo.
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
 

Orazione prima della Benedizione

Quando pensiamo che tocchi agli altri parlare di Dio al mondo. Impegniamoci ad essere sale che mantiene il suo ricordo; impegniamoci ad essere luce che riflette la sua luce di amore.

 Note di riflessione...
ACCENDERO’ MILLE CANDELE
Valerio Baggio - Tiziana Manenti
Accenderò mille candele

le accenderò per poi vedere

negli occhi quanto e quanto amore

c’è nella gente e in ogni cuore.

Se dal deserto nasce un fiore

e dalla notte arriva il sole

la fede una montagna muove  

Tu nella vita sei.

 

Con le Tue parole nelle mani 

rivestiremo il mondo di colori

con le Tue parole 

voleremo sugli immensi mari

e vestiremo il mondo di colori.

Con le Tue parole nelle mani

semineremo dentro a tutti i cuori

con le Tue parole 

che si affacciano lì, sul domani

dove nasce il mondo.

Accenderò mille candele 
le accenderò per poi vedere

negli occhi quanto e quanto amore

c’e nella gente e in ogni cuore

Se parlo Tu mi sai ascoltare

mi perdo e mi vieni a cercare

e nel silenzio forte sento la Tua presenza.

 

Con le Tue parole …

 
Accenderò mille candele 

le accenderò per poi vedere

negli occhi quanto e quanto amore

c’e nella gente e in ogni cuore.

Il corpo dato ad una croce

sotto allo sguardo di una madre

che ti ha donato per amore di ogni uomo.

 

Con le Tue parole …

 

 
 
 

 

Stai con me, Gesù, 


e io inizierò a risplendere come tu risplendi;�a risplendere fino ad essere luce per gli altri.�La luce, o Gesù, verrà tutta da te: 


nulla sarà merito mio.�Sarai tu a risplendere, 


attraverso di me, sugli altri.�Fa' che io ti lodi così, 


nel modo che tu più gradisci, 


risplendendo sopra tutti coloro 


che sono intorno a me.�Da' luce a loro e da' luce a me; 


illumina loro insieme a me, attraverso di me.�Insegnami a diffondere la tua lode, 


la tua verità, la tua volontà.�Fa' che io ti annunci non con le parole 


ma con l'esempio, con quella forza attraente, 


quella influenza solidale 


che proviene da ciò che faccio, 


con la mia visibile somiglianza ai tuoi santi,�e con la chiara pienezza dell'amore 


che il mio cuore nutre per te.


(J. H. NEWMAN)








